
POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

M i l a n o ^ Percentuale dei votanti è stata del 61,5%, circa 4 punti 
* * m i w in meno deua media nazionale. Molto ha pesato 

il «non voto» propagandato da settimanali vicini alla Chiesa 
Maggiore affluenza alle urne nei comuni dell'hinterland dove il Pei è più forte 
L'onorevole socialista Alma Cappiello se la prende con i giornali locali 

Molte le astensioni 
«firmate» dai cattolici 
Più astenuti, più «No» rispetto alle percentuali na
zionali, meno «SI», anche se di poco, nei referen
dum sul nucleare che non in quelli sulla giustizia. 
Questi i dati generali del voto a Milano. Ma poi una 
seconda considerazione, più politica: più votanti e 
più «SI» dove il Pel* più torte, cioè in periferia e nei 
comuni dell'hinterland, e l'impressione di una De 
Che invece st è defilata e in buona parte astenuta. 

OlONQIOOLDrilNI 

•a i La percentuale di vo
tanti a Milano è mata del 
61,5*, dunque circa 4 pumi 

Seno che a livello naziona-
Quando ci al avviava a 

terminare lo spoglio delle 
schede per il referendum 
sulla responsabilità dei giu
dici, I si erano il 72,71*, Ino 
Il 27.29. Al quesito sull'In-

?«trenta hanno risposto al 
84,21 e n o II 15.79 Alla do

manda tulle localizzazioni 
dalla centrali nucleari hanno 
rispostosi li 71,52, a quella 
sul llnanzlamento ai Comuni 
il 71,03 ed a quella sul Su-
porphcnlx II 63,42% 

Ma «e si scompone il dato 
al possono ricavare prime In
teressanti considerazioni. 
Nel Comuni dell'hinterland 
dove II Pei 6 più torte si è 
volala di più Nel seggio più 
«comunista' di Milana, quel
lo della via Val di Ledro a 

Nlguarda? ci si avvicina 
ali 89% dei votanti A San 
Giuliano Milanese si sdora il 
75», a Sesto San Giovanni e 
Clnlsello Balsamo si è attor
no al 73. 

A Monza Invece, dove la 
De è mollo forte, sia al 69%. 
Del resto, che proprio il 
mondo cattolico abbia (aito 

Sropaganda per l'astensione 
dimostrato anche dalle 

prese di posizione di alcuni 
settimanali locali legati alla 
Chiesa che sabato erano 
usciti con II titolo «Noi non 
voliamo» Lo stesso aveva 
latto 11 quotidiano del pome
riggio «la Notte». La contro
prova viene dal risultato del 
volo sul quinto relerendum, 
quello sul Superphenlx, uni
co al quale; la De aveva Indi
calo di votare no, Ebbene, 
anche se I dati sono ancora 

iniziali, si può constatare 
che i no aumentano solo del 
9-10%, mentre la Democra
zia cristiana viaggia normal
mente su percentuali del 
35». Perché questa asten
sione più alta? «Perché molti 
quotidiani per la prima volta 
hanno fatto propaganda 
astensionista - dice I on Al
ma Cappiello del Psi - ed i 
milanesi leggono molto I 
quotidiani' 

Che del resto sia stato de
terminante il voto dei comu
nisti lo si vede anche dai ri
sultali del si, ovunque più alti 
dove più consistente è la for
za elettorale del comunisti 
Nei comuni dell hinterland 
la percentuale dei si viaggia 
attorno all'80%, spesso su
perandola .Non è solo una 
soddisfazione per il partilo -
dice Luigi Corbanl - è anche 
una precisa indicazione è 
un pressante invito a fare la 
legge Del resto noi abbia
mo accompagnato la nostra 
campagna elettorale con 
un'opera di presentazione 
della nostra proposta di leg
ge sulla responsabilità del 
giudici ed abbiamo raccolto 
Ben 25 mila firma in calce 
alla petizione» 

Lo atesso discorso vale 
per il nucleare «Anche qui -

dice Corbanl - stando ai pri
mi dati la percentuale dei si 
è netta, seppure di poco in
feriore a qualle sulla giusti
zia E anche qui un invito a 
fare ora un plano energetico 
serio, che tenga conio delle 
esigenze di modernità e di 
progresso del paese» Pole
mico il segretario della Fgci 
Pippo Superi! «11 risultato 
sul referendum del nucleare 
è positivo, anche se c'è da 
dire che persino lorze am
bientaliste qui a Milano non 
hanno lavorato, sono rima
ste sostanzialmente assenti 
dalla campagna referenda
ria Penso per esempio ai 
Verdi che si sono limitati a 
qualche propaganda sui 

giornali». A Milano, indub-
lamenle i risultali del refe

rendum avranno anche 
aualche peso sullo sviluppo 

ella crisi comunale ormai 
di latto aperta da qualche 
settimana E certo che le di
verse posizioni tra Psi e Pn, 
così come lo scarso Impe
gno della De contribuiranno 
ad accentuare una rottura 

§ià marcata. Lo conferma 
el resto l'on Alma Cappiel

lo, consigliere comunale del 
Psl «E indubbio che anche 
questi risultati entreranno 
nel diballilo su palazzo Ma
rino» 

NUCLEARE. Scelta dei siti 

Lombardia 

Val d'Aosta 
SI 81,8 
N O 18,2 

SI 77,2 
NO 22,8 

T r e n l " ) o A A
l Friuli V.G. 

Veneto 

SI 79,9 
NO 20,1 

Emilia Rom. 
SI 82,1 
NO 17,9 

SI 83,9 
NO 16,1 

Abruzzo 
si 81,8 
NO 18,2 

Sardenna 

si 82,7 
N O 17,3 

SI 84,3 
NO 18,7 

SI 82,1 
NO 17,9 

R f ì l O i f f t f l A'tissima affluenza in tutta la regione. Il voto favorevole oscilla tra l'80 e l'85% 
. u v i v g i u i Raggiunto il primato dei votanti con Piacenza capolista italiana (88%) 

Rossi e tanti. Pesano davvero i sì dell'Emilia 
Netti alfemiMlone del «si» In Emilia Romagna, In 
tutte je città le percentuali si collocarlo tra 
l'80.85X, Il numera più alto dei «si» va al referen
dum sulla commissione Inquirente. Nelle itone 
«rosse» Il «si» stravince, mentre in quelle bianche 
aumentano I «no». L'Emilia Romanità resta la regio
ne con il record dei votanti, l'80,5ix. l a città che 
ha più votato * Placenta (88*). 

DALLA NOam* REDAZIONE 

M A f l À l U CAPITAN» 

• • BOLOGNA La vittoria dal 
«il» e secca, per molti anche 
al di sopra delle previsioni I 
UMÌ regionali parlano chiaro 
nel primo referendum sulla 
giuiilila I l i M t degli elettori 
ha votato per il «si» mentre I 
•no- s| sono termali al 
l? , l f$ I «si» salgono 
all'88 86% nel referendum 

che riguarda la commissione 
Inquirente Questi risultali so
no pressoché definitivi poiché 
riguardano S.S78 sezioni su 

Sul nucleare la percentuale 
del «sin seende di un punto o 
due nel leno referendum sul 
quale la De aveva Indicato di 
votare per II «No., l dai! sul 

nucleare sono tuttavia ancora 
molto parziali Quelli finora 
affluiti parlano di percentuali 
che vanno dal 79 all'85% Chi 
aveva puntato I riflettori sulla 
regione «rossa* sperando in 
una frana dell'elettorato co
munista e senza dubbio rima-
sto deluso Guardando il refe
rendum sulla giustizia che era 
anche II più dicusso e contro
verso emerge che gli elettori 
comunisti hanno seguiti mas
sicciamente l'indicazione del 
loro partito, mentre meno fe
dele si é dimostralo l'elettora
to democristiano Risulta da 
una ricerca falla a Reggio Emi
lia su un campione di comuni 
«rossi* e comuni «bianchi» 
Nel primi I -si» hanno raggiun
to il 90% con una Infedeltà del 
3*, mentre nei secondi i «sì» 
sono scesi ail'SOSl con una 

percentuale di infedeltà ri
spetto ai partili che ha rag
giunto anche punte del Ì2% 

Ma guardiamo i risultati di
sponibili eliti per eliti nel re
ferendum sulla giustìzia Nella 
città di Bologna al «si» è anda-
to il 78,93* del voti sul primo 
quesito riguardante le respon
sabilità civile dei giudici men
tre per l'abolizione della com
mistione inquirente la percen
tuale è solila ali 88» I «si» del 
primo referendum hanno rag
giunto l'82* a Modena, 185 a 
Reggio Emilia, l'85,9% a Fer
rara, Il 79,4* a Piacenza, il 
79JS a Forlì Per II nucleare il 
«si» raggiunge II 19% a Bolo
gna, l'8 J, 19» a Reggio Emilia, 
il 72% a Piacenza Questi risul
tati si riferiscono el primi due 
quesiti, mentre sul terzo per il 
quale la De aveva Invitato a 

votare «no» la pereenluate dei 
«si. si abbassa di soli tei o set
te punti dimostrando che l'e
lettorato democrisliano è sta
ta poco fedele alle Indicazioni 
del partito e cslcuramenie 
non e entusiasta del nucleare. 

L'Emilia Romagna ha con
servalo il record nazionale di 
affluenza alle urne con una 
percentuale dei votanti 
deli'80,5% (nel referendum 
sulla scala mobile era andato 
alle urne il 90% degli elettori) 
La citta che guida la classifica 
dei votanti e Piacenza con 
188%, seguila da Ferrara con 
l'84,8% A Bologna provincia 
ha volato il 79,8% degli eletto
ri «La parteciparono al voto 
dei cittadini bolognesi ed emi
liani- più aita che altrove - ha 
detto il sindaco del capoluo
go Renzo Imbem - é la con

ferma di un atteggiamento 
preciso dell'elettorato di que
sta regione, da sempre parte
cipa attivo di tutte le vicende 
politiche nazionali £ comun
que evidente - osserva Imbeni 
- che nel riliuto del volo c'è 
un sintomo di disagio soprat
tutto verso II referendum. In 
particolare i due quesiti sulla 
giustizia chiamano gli «lettori 
a pronunciarsi su problemi 
che potevano, anzi dovevano 
essere risolti in modo diverso, 
cioè in Parlamento» 

Davide Visani, segretano 
regionale del Pei, commen
tando i risultati dice. «Non 
credo che possano esserci 
dubbi I comunisti dell'Emilia 
Romagna hanno dato seguito 
con il voto ali indicazione del 
Pei, un "si' perlanlorma L'è-
lettorato ha ragionato politi

camente anche perctf « W t n v 
mo saputo ragionare e discu
tere in centlnaia-dJ WitlalW 
pubbliche Non ci sònojtaia» 
ambiguità Anzi 41 Pei * stato 
praticamente l'unico partito a 
lare la campagna elettorale e 
se la gente qui ha scello di 
andare a volate più che in al
tre regioni è anche perchè ab
biamo saputo superare molle 
perplessità che esistevano», 
Luigi Pedrazzi, dei Cattolici 
democratici presidente dell i-
stituto Cattaneo contessa che 
non è andato a votare, Dice 
anche che si aspellava che «la 
bottarella in testa ai paditi tos
se più alta sia come astensioni 
che come dissenso» e giudica 
I alta affluenza alle urne In 
Emilia Romagna come il se
gno «di una forte delega della 
società ai partiti» 

A Chioggia 
rubate 
schede 
referendum 

Una parte delle schede relative al relerendum numero uno 
sulla responsabilità dei magistrati è stata trafugata durame 
la notte dal seggio numero quattro di Chioggia, presso la 
scuola media «Zarlino» Secondo quanto si è appreso, 
qualcuno si è Introdotto nottetempo nell'istituto, forzando 
una porla sul retro e ha penato via 77 schede verdi, la
sciandone 232. Stamani, Il presidente del seggio, preso 
atto dell'avvenuto, ha denunciato II fallo alla prefettura e 
alla polizia giudiziaria e ordinato la prosecuzione delle 
votazioni, che.si sono poi svolte regolarmente II trafuga
mento è ntenuto dagli investigatori un alto vandalico 

AOnrferl 
un voto 
anche per 
Il Comune 

Sono siati olire II 78 per 
cento gli elettori che a Oni-
fen, p«e« del Nuorese al 
centro da tempo di una se
rie di allentati e minacce 
contro gli amministratori 
locali (poco piò di un anno 

« — « • — ^ ^ ^ ^ ^ ™ | ( hi uccisa la moglie del 
sindaco in carica, Libero Brai), hanno votalo per il rinnovo 
del Consiglio comunale e hanno eletto tutti 115 candidali 
(sei comunisti, sei democristiani e Ire socialisti, presentati 
per motivi tecnici in due liste fruito di un accordo unitario 
Ira i tre partito, fl nuovo sindaco, secondo gli accordi 
raggiunti, dovrebbe esere l'impiegato Oraziano Marras, 44 
anni, nuorese, della De Della giunta dovrebbero fare parte 
un altro democristiano, un socialista e due comunisti, fra 
cui il vicesindaco 

Alta 
partecipazione 
alle urne 
In Toscana 
Il volo referendario In To
scana registra una parteci
pazione nettamente supe
riore alla media nazionale; 
una tendenza ampiament e 
conlermata dal si alla giustizia che raggiungono quasi 
180% E' questa la conferma che laddove il Pel è più forte 
anche l'adesione è più alla ribandendo un rapporto positi
vo di fiducia con i cittadini Lampante In questo senso è, 
ad esempio, Il risultato di alcune realtà dove I comunisti 
sono maggioranza assoluta, come a Livorno, con l'84 per 
cento dei si alla giustizia, o a Pistoia dove nel capoluogo 
ha votato 180 per cento del cittadini con il quasi 90 per 
cento del si Lamporecchio, uno del paesi più rosai d'Italia, 
ha volato l'Sl per cento dei cittadini, ed i si sono stati li 
91,70 per cento, a CastelflorentlnO ha votalo l'83 per cen
to con il 90,5 per cento al si 

«Questo voto fa giustizia di lami interessati qualunquismi 
e dei tentativi di impostare campagne contro 1 partiti di 
massa, ha dichiarato II segretario regionale toscano Vanni
no Chili Certo è da valutare anche là minore partecipazio
ne al voto rispetto a precedenti appuntamenti elettorali e 
referendari ed è questo II segno di una critica rispetto ad 
un distorto e talora strumentale uso del referendum Ci 
auguriamo che una riflessione si faccia strada fra le forze 
politiche per non vanificare uno strumento importante 
quai è il relerendum che i comunisti concepiscono non 
contrapposto ma collegato alle Istituzioni. Questo risulta
to, conclude Chili, deve legnare una convinta ripresa di 

'«dujfla^amurilttl nelle foro forze, nel loro Impegno^ 
nelle potenzialità che si aprono con questa battaglia». 

Nelle aule 
fa freddo 
Minacciano 
lo scipperò 

Seggi al freddo, proleste a 
Civltanove Marche. Set pre
sidenti di seggio, ospitali 
nelle aula scolastiche di Ci. 
vitanova Marche, hanno 
protestato ieri per la man
canza di riscaldamento do-

• vuto al latto che, non es
sendo giorno di scuola, nessuno aveva provveduto ad atti
varlo, * dovuto Intervenire il Comune per lare mettere in 
funzione l'Impiato Sempre a Clvttanova alcuni militari, In 
servizio ai seggi, hanno trascorso la notte passeggiando 
per le stanze dell'edificio scolastico In quanto, avendo in 
dotazione del materassi sporchi, si sono rifiutati di dormir
ci sopra Insomma, peggio di cosi non poteva proprio 
andare. 

THOHwrarTroir 

T o r i n o L'analisi dei primi risultati referendari 
* **a ***v nejia città «degli scandali» 

Responsabilità dei giudici 
Dicono «sì» 4 elettori su cinque 
Il pronunciamento è chiaro, quasi quattro torinesi 
su cinque hanno votato «sì» nel referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici, l'affluenza alle ur
ne è risultata però notevolmente bassa, il 68,1 per 
cento. Anche a Trino Vercellese netta maggioran
za per l'abrogazione della norma che rende il Cloe 
arbitro delle scelte sulla locallwazlone delle cen
trali nucleari. 

DALLA NOSTRA BtPAliPNE 

Min aionajp u r n 
M TORINO II 77,5 per cento 
al «si», il 33,5 per cento al «no» 
nel primo referendum scruti
nato, quello sulla glusllzla E 
un risultalo che non al disco
lia di mollo da quello nazio
nale. Ma con l'etichetta di 
-città degli icapdtll» che gli è 
stata appiccica» addosso da 
lampo. Il iapoluogo subalpl. 
no la assfn«e J M valenza 

i una rilomw che rappreseci 
autonomìa piena per i magi-
astrati senza rinunciare a una 
giusta micia dei *{ii)tól||Kh-

I primi commenti del politi
ci «I collocano In quest'ottica 
pur non trascurando altri 
aipaitl della consultazione re. 
iemidarla «La vinone elevata 
dei ' si «+a sottolineato Qa. 

TJFovIr 

11 

1 

Enrico della segreteria 
evinciate del Pel - Indica 

che I torinesi hanno seguito 
l'indicazione del maggiori 
lartltl e ribadito l'esigenza di 
n rinnovamento rapido della 
formativa esistente» Dagli al-
I dati dello scrutinio (Il 22 

per cento di astenuti, Il 3,4 per 
cento di schede bianche e II 
2,9 di schede nulle) emerge 
però 'una perplessità forte 
degli elettori su questo relè 
rendurn Dice Daniele Canto-
re^egrelarlo provinciale del 
Ps l «I cittadini non hanno 
credulo a certi spot che ten
devano a confondere col ma 
itosi I sostenitori dell'abroga 
zlon» delle vecchie norme 
Un atteggiamento grave, que
sto, che dovrà essere valutato 
in tulle le sedi politiche U 

valanga di ' si dovrà spinge
re li Parlamento a legiferare 
entro 1120 giorni» 

Rispetto al referendum di 
due anni la sulla scala mobile, 
il calo dell affluenza a Torino 
è stato di 10 punti percentuali 
Ma sono confronti che non si 
possono fare in modo sche 
malico e Dp, in una sua di
chiarazione, rileva che dal re
ferendum «esce sconfitto chi 
ha cercato In tutti i modi di 
evitare il pronunciamento po
polare, prima con le elezioni 
anticipate e poi con la campa 
gna per il non voto» 

Neil intera provincia di To
nno, I «si» hanno raggiunto il 
78 53 per cento Curioso il n-
sultato nel minuscolo Comu
ne di Moncenlsio al contine 
con la Francia 10 «si» 10 
•no», e 10 anche la somma 
delle schede bianche e nulle 

L altro scrutinio che in Pie
monte è stato seguito con par
ticolare attenzione è quello 
sul poteri delle amministrazio
ni locali in materia di localiz
zazione delle centrali nuclea 
ri Punto locale. Trino Vercel
lese, dove già esiste la centra
le «Enrico fermi» e dove era 
programmata la costruzione 
di un secondo impianta a 

energia atomica da duemila 
megavvatt II risultato di Trino 
ha sorpreso in molti che dava
no per sicura una vittoria dei 
«no» in considerazione dei 
vantaggi economici che I e 
ventuale nuovo insediamento 
avrebbe comportato per gli 
abitanti Dopo Cernobyl Tarn 
ministrazione di sinistra aveva 
sospeso I efficacia di una pre
cedente deliberazione, schie 
randosl col «sì» (circa il 60 per 
cento nel primo quesito sul 
nucleare, poco meno negli al
tri due) Il sindaco Giovanni 
Tricern (Pei) ha detto «Spero 
che nell'ambito del nuovo 
plano energetico nazionale II 
sito di Trino possa essere Ido
neo per altri tipi di insedia
mento, In modo da dare ri
sposta al problemi della zona 
Innanzitutto quelli occupazio
nali» 

Secondo il secretano regio
nale comunista Marco Bosio, 
la netta affermazione dei «sì» 
sul nucleare in Piemonte 
«conforta la posizione del Pei 
favorevole alla sospensione 
definitiva del lavori del nuovo 
Impianto di Trino e sancisce la 
necessità di una presa d atto 
di questa realtà da parte del 
governo regionale di penta 
partito» 

E' la capitale 
dell'astensionismo Napoli 

Alle urne solo 
il 43,9% degli elettori 
Napoli è, fra le grandi città, la «capitale dell'asten
sionismo». Alle 14 solo il 43.9% dei napoletani 
aveva espresso il propno parere sui cinque quesiti. 
Migliore, non di molto, la percentuale provinciale: 
46 8%. Netto il calo rispetto al referendum sulla 
scaia mobile (meno 18% in città, meno 16 In pro
vincia) mentre è drastica la riduzione degli elettori 
rispetto alle ultime politiche' meno 39%. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

~ " VITO FAENZA ' ~ ~ " 

IVI NAPOLI Circa 450 000 
elettori napoletani non hanno 
espresso il proprio parere nei 
cinque referendum È la punta 
minima registrata in una con 
stillazione elettorale Non so
lo Secondo i dati ufficiali Cor
niti dalla Prefettura a Napoli e 
provincia le schede bianche e 
annullate raggiungono il 24% 
dei voti espressi Alcuni flash 
d agenzia nel pomeriggio in 
formavano che le schede an
nullate nei seggi cittadini era 
no pan a) 5% e che di queste 
solo lo 0 4% recavano la scru
ta amicacela suggerita I altra 
sera da Celentano durante la 
trasmissione «Fantastico* 
Molte di più - sostenevano 
ancora i comunicati d agenzìa 
- erano le schede annullate 
inneggiando a Bagni e Mara-

dona In serata, dalla Prefettu
ra, una replica secca «Qual
siasi classificazione delle 
schede nulle e impossibile, 
vengono annullate e basta 
Mettersi a fare percentuali su 
quel che è stato scrino sulle 
schede è un puro esercizio di 
fantasia» 

L astensionismo del capo
luogo è stato confermalo nel 
resto della regione con punte 
massime oscillanti attorno a 
poco più det 50% degli eletto 
n Ad Avellino (colpita da 
un ondata di maltempo ecce
zionale) le condizioni meteo» 
rologiche oltre a non favorire 
I afflusso alle urne hanno 
creato notevoli intralci alla 
trasmissione dati e per tutta la 
mattinala (quando si trattava 

dì tracciare il quadro di af
fluenza alle urne alla chiusura 
del seggi) i dati conosciuti so
no rimasti quelli della serata di 
domenica 

Se Napoli è stata capoluogo 
anche dell astensionismo, il 
suo carcere ha registrato una 
massiccia affluenza alle urne 
su 184 detenuti che evavano 
diritto al voto ben 180 si sono 
recati a votare Quali siano 
state le le loro opinioni non è 
dato sapere, perché le loro 
schede confluiscono in quelle 
dei seggi del resto del quartie
re 

A TUfara Valle una frazione 
con un migliaio di abitanti 
(751 gli elettori) divisa fra due 
province (quella di Avellino e 
quella di Benevento) e cinque 
comuni, pochtssmi gli elettori 
recatisi alle urne Lastensio* 
ne, decisa in massa, serve ad 
attirare I attenzione su questa 
piccolissima frazione che vor
rebbe sapere di quale comune 
fa parte e di quale provincia 

Per quanto riguarda lo spo
glio delle schede, i risultati re 
gistrati sia a Napoli sia nel re 
sto della regione non si disco-
stano di molto dai dati nazio
nali 

Palermo $&&*& 
maxiprocesso 

Il pm Ajala: 
i partiti messi ko 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

m PALERMO In Sicilia I s| si 
attestano sull'80,1% contro II 
19 9* dei no Le cittì che re
gistrano la più bassa affluenta 
alle urne sono Agrigento 
(44 9) ed Enna (49,5) L'al-
(lusso più significativo invece 
nella provincia di Ragusa 
(66,7) e Catania (58.3) A Pa
lermo come era ampiamente 
prevedibile, l'allluenia di 
maggior rilievo ci registra nel
le borgate E il caso di Ciacul-
II, Brancaccio « Villagrana 
Qui la partecipatone a netta-
mente lupanare al 50,6% che 
è il daio complessivo di Paler
mo città e provincia A tarda 
sera lo spoglio era ancora 
mollo parlale ma sembra 
scontato che Palermo, per II 
relerendum sulla responsabi
lità civile del giudici, finisca 
per melarsi la capitale del si I 
giudici siciliani impegnati in 
prima (ila nella lotta alla mafia 
se I aspettavano Giuseppe 
Alala pubblico ministero al 
maxiprocesso a Cosa Nostra 
osserva »la valutatone del ri
sultato appare scontata cosi 
come scontate erano le previ
sioni Quindi nessuna sorpre
sa Mi sembra invece molto 
più interessante una rtflessio 

ne attenta e approlondlta «il-
l'elevatisstma percentuale di 
siciliani che non sono andati a 
votare Se infatti e vero che II 
"cartello" dei partiti favorevo. 
li al sì raggiungeva «mote 95* 
è altrettanto vero che metà 
dei siciliani hanno disertato le 
urne Significa - a conti latti -
che non si sono lasciali intrup
pare 01 pm si e espresso pro
prio cosi, ndr) dalle Indicaste-
ni dei paniti rivendicando una 
propria autonomia di giudeo, 
sbagliando o indovinando 
questo importa poco Hanno 
colto, cioè, l'uso strumentale 
e mistificatorio del ncotso ad 
un istituto di democratia di
retta che risulta invece piega-
to alle logiche partitiche e di 
potere Hanno cioè dato una 
lesione alla cosiddetta partito 
craaa il relerendum infatti 
non risolve il problema, lo 
apre Bisognerà vedere » ha 
concluso il giudice - se e co 
me la legge sari latta, come 
sarà strutturata, se cioè riuscì 
rà a garantire il dmtio del cit
tadino ad eaere marcito per 
il torto eventualmente subito 
ma anche a mantenere intatto 
il principio dell tndiperidera» 
della magistratura» 
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